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Giovedì 6 settembre 2018 il Giornale

IL RETROSCENA LA CAPITALE ASSEDIATA

Tripoli, la tregua regge a fatica
50mila migranti pronti a partire
Settima Brigata sotto attacco dei governativi. La Guardia
costiera libica lancia l’allarme: «È impossibile operare»«N

ei giorni dei combat-
timenti lemotovedet-
te sono rimaste fer-

me in porto.Oggi (ieri per chi leg-
ge,nda) sto cercandodi far salpa-
re una nostra unità da Tripoli,
ma se gli scontri riprendessero i
trafficanti di uomini ne approfit-
terannomandando inmare sem-
prepiùmigranti» spiega al telefo-
no al Giornale da Tripoli il co-
mandante Abdelbari Abujela.
L’ufficiale libico coordina le ope-
razioni delle unità della Guardia
costiera, comprese lemotovedet-
te donate dall’Italia. La tregua fra
lemilizie ottenuta dal rappresen-
tante delle Nazioni Unite, Ghas-
san Salamé, è fragile.
La Settima brigata, che dal 27

agosto ha attaccato Tripoli, non
si è ritirata di un passo. E ieri ha
denunciato sui social media che
«abbiamo dovuto rispondere de-
gli attacchi indiscriminati» alle
postazioni conquistate nella zo-
na meridionale della capitale.
Nel giro di una settimana si sono
registrati 61 morti, compresi 21
civili, 159 feriti e 12 dispersi. Al-
meno 1.825 famiglie sono sfolla-
te dall’inizio della battaglia.
«Il problemadurante i combat-

timenti è che i membri dei nostri
equipaggi non riuscivano a rag-
giungere la base navale a Tripoli
a causa dei posti di blocco e degli
scontri alle porte della città» sot-
tolinea il comandante libico.
Si calcola che in Libia ci siano

400milamigranti, in parte inma-

no ai trafficanti. Almeno 50mila
sarebbero pronti a imbarcarsi
per l’Italia. «Se riesplodessero le
ostilità bloccando le nostre usci-
te in mare diventerà un grosso
problema non solo per noi, ma
pure per voi. Chi fermerà i barco-
ni?», si chiede Abujela. Durante
la battaglia per Tripoli scarseggia-
va anche il carburante per lemo-
tovedette della Guardia costiera,

ma «oggi (ieri per chi legge, nda)
spero di far salpare una delle no-
stre unità con l’equipaggio al
completo».
L’altro ostacolo provocato dal

caosnella capitale è stata la disso-
luzione del personale a terra, che
accoglieva i migranti intercettati
inmare e degli agenti delDiparti-
mento dell’Immigrazione che li
trasferiscono ai centri di deten-
zione. «All’inizio degli scontri ab-
biamo soccorso in mare circa
270 migranti su due gommoni -
spiega l’ufficiale dellaGuardia co-
stiera -. Non c’era nessuno a
prenderli a Tripoli e abbiamodo-
vuto allungare la rotta fino ad Al

Khoms, molto più a Est».
Da fine agosto Medici senza

frontiere ha lanciato l’allarme
per gli 8mila migranti rinchiusi
nei centri dei detenzione del mi-
nistero dell’Interno nella capita-
le. In alcuni casi le guardie non si
sonopresentate lasciandoli chiu-
si dentro. Negli ultimi giorni al-
meno 800 migranti sarebbero
scappati da un centro vicino alla
zona degli scontri. Ahmad Ka-
moon, funzionario della sicurez-
za libica, ha confermato che «so-
no stati liberati numerosimigran-
ti fuggiti dal campo di Hamza a
causa degli scontri presso il cen-
tro di Triq al-Matar. Attualmente
si trovano in una fattoria nel di-
stretto di Krimiya e saranno tra-
sferiti in un altro centro di deten-
zione per migranti» a Tripoli.
Non è chiaro quanti siano riusci-
ti a dileguarsi con l’obiettivo di
raggiungere la costa per imbar-
carsi sui gommoni dei trafficanti.
«Siamo sempre in contatto con

la flotta europea della missione
Sophia e riceviamo le segnalazio-
ni del vostro comando di soccor-
so Imrcc a Roma,ma negli ultimi
giorni era difficile operare come
prima», dichiara il comandante
libico.
Prima della tregua una sola

motovedetta italiana donata ai li-
bici per intercettare i gommoni
salpava le ancore da Zawia, 50
chilometri a ovest di Tripoli.
Fino al 31 luglio sono sbarcati

in Italia 12.088 migranti rispetto
ai 91.135 dello scorso anno. In
agosto si è toccato il minimo sto-
rico di 234 arrivi, anche se nello
stesso periodo sono partiti in
1600 da Tunisia, Algeria e Mar
Egeo.Nuove rotte rispetto alla Li-
bia, ma adesso l’attacco a Tripoli
e la fragile tregua, se non si tra-
sformerà in accordo duraturo,
potrebbe aprire di nuovo un var-
co alla «bomba» migranti.

Approdi nei principali porti di Sud e Isole
Dati da gennaio al 5 settembre 2018

FONTE: Ministero dell’Interno, cruscotto giornaliero   
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Ieri Il Giornale non era in edi-
cola, a causa dello sciopero deci-
so all’unanimità dall’assemblea
di redazione. Riteniamo dovero-
so comunicare ai lettori - che di
questo quotidiano sono il primo
e fondamentale patrimonio - i
motivi che ci hanno portato a
prendere una iniziativa così lon-
tana dalle consuetudini dei rap-
porti sindacali all’interno
dell’azienda che edita Il Giorna-
le. Lo strappo non è nostro: è
dell’azienda. La risposta è inedi-
ta perché queste consuetudini
vengono stravolte in queste ore
da una iniziativa dell’editore che
per la prima volta nella sua storia
scarica sui giornalisti i costi di dif-
ficoltà di cui essi non sono mini-
mamente responsabili.
Cosa accade? Che l’editore vor-

rebbe dal prossimo anno ridurre
del trenta per cento le ore di lavo-

ro dei giornalisti che realizzano
questo quotidiano. Significa ri-
durre in misura quasi uguale le
retribuzioni, ed è un sacrificio il
cui impatto sulla vita dei giornali-
sti e delle loro famiglie è eviden-
te. E significa rendere impossibi-
le la realizzazione di un prodot-
to della medesima qualità che
da più di quarant’anni i lettori
del Giornale trovano quando in
edicola scelgono, in un mare di
testate, quella fondata da Indro
Montanelli.
Questo è il punto cruciale. Al

Giornale oggi lavorano 76 giorna-
listi, un direttore e due vicediret-
tori. I concorrenti con cui ogni
giorno ci confrontiamo hanno

un organico doppio, triplo o an-
cora maggiore. Questo significa
che al Giornale, per reggere la
sfida, lavoriamo tanto. Non ci la-
mentiamo di questo, ci piace il
nostro lavoro e chiediamo solo
di poter continuare a farlo.
Le difficoltà senza precedenti

che il mercato della carta stam-
pata sta incontrando, in questi
anni, sono sotto gli occhi di tutti.
Mutamenti epocali stanno cam-
biando ilmondo dell’informazio-
ne. Noi siamo disposti a fare la
nostra parte, sacrificandoci e
reinventandoci. Il problema è
che mentre in tutto il mondo
giornali grandi e piccoli affronta-
no questa sfida esplorando nuo-

ve strade, la soluzione che im-
bocca il nostro editore è solo il
ridimensionamento. A titolo di
esempio, il rapporto tra informa-
zione cartacea e web, alGiornale
è stato risolto con un sito Inter-
net che è formalmente una socie-
tà a sé, sui cui contenuti editoria-
li risulta così, secondo la redazio-
ne, più complicato sviluppare le
necessarie sinergie. È chiaro co-
me qualunque ragionamento
sulla complementarità tra i due
veicoli dell’informazione sia, in
questo contesto, terribilmente
complesso.
È di questo, e delle strade per

rilanciare un prodotto all’altez-
za dei tempi, che da tempo chie-

devamo di poter parlare con
l’azienda. Invece, dopo anni di
inviti a non disturbare, ci viene
comunicato che l’unica strada
per uscire da una crisi che ave-
vamo cercato di prevenire sareb-
be buttare a mare, come se fos-
se zavorra, il vero bene della no-
stra testata giornalistica, ovvero
la qualità del prodotto. A venire
mortificata è l’intera opinione
pubblica moderata, che nel di-
battito politico e culturale ve-
drebbe marginalizzata la voce
che più efficacemente in questi
lunghi anni l’ha rappresentata.
Noi riteniamo inaccettabile che
gli azionisti del Giornale abbia-
no imboccato questa strategia
che a noi pare insensata e con-
tro di essa intendiamo batterci,
nell’interesse nostro, dei nostri
lettori e della testata stessa.

Il Cdr (per la Redazione)

Comunicato del Cdr

CAOS

Manca gasolio per le navi
e il personale non riesce
a raggiungere il porto
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La Settima
brigata, che

dal 27 agosto
ha attaccato

Tripoli, non si
è ritirata di un
passo. E ora

denuncia:
«Abbiamo

risposto degli
attacchi

indiscriminati»
alle postazioni

conquistate
a sud

di Fausto Biloslavo
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Cosa si nasconde dietro la più efficace trovata commerciale degli ulti-
mi 10 anni? Siamo molto lontani dall’ecologia e dalle nobili finalità di 
tutela dell’ambiente. In realtà è un espediente per smaltire un surplus 
produttivo. L’esatto contrario della cosiddetta «decrescita felice».

Una spregiudicata e demagogica 
battaglia dietro al fortunato slogan




